
COMUNE di EMPOLI
CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE

        

U.O.C SERVIZI EDUCATIVI E ISTRUZIONE

Empoli, 09/09/2025

VERBALE  2°  SEDUTA  ORGANISMO  DI COORDINAMENTO  CON  IL  TAVOLO  DELLA 
SOCIETÀ CIVILE

Presenti:

 Maria Grazia Pasqualetti – Assessora con deleghe Scuola, infanzia e Empoli Città  dei 
Bambini e delle Bambine

 Roberta Fabbri - Cora 
 Laura Naldi - Cora 
 Francesca Luzzi – Misericordia Empoli
 Claudia  Corti,  Garante  dei  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  del  Comune  di 

Empoli 
 Trivieri Claudia– Ufficio delle Bambine e dei Bambini
 Carretti Luisa - Segretaria verbalizzante Ufficio delle Bambine e Bambini

Rilevate le presenze alle ore 11,10, l’assessora Maria Grazia Pasqualetti procede con una 
sintesi dei passi intrapresi a seguito dell’accreditamento del Comune di Empoli come Città  
Amica dei bambini e delle bambine, ricorda ai presenti l'oggetto dell'incontro e i prossimi 
passi previsti dal programma per il  mantenimento dell’accreditamento. Ha preso poi la 
parola  Luisa  Carretti  riportando  quanto  rilevato  durante  il  secondo  monitoraggio, 
evidenziando le novità  emerse. Ha poi portato l’attenzione sulla necessità  di individuare 
nuovi obiettivi strategici da inserire nel mese di novembre nell’aggiornamento del DUP, 
ricordando come durante i precedenti tavoli, sia nel tavolo della società  civile sia nel tavolo 
di coordinamento tra gli assessori, fosse emersa la necessità  di lavorare sui seguenti temi: 

- Promuovere  lo  sport  all’aria  aperta  e  gli  spazi  di  aggregazione  per  i  giovani  per 
contrastare l’isolamento sociale;

- Lavorare sul bullismo nei contesti sportivi ad opera di allenatori e altre figure adulte a 
cui è  affidata l’educazione sportiva dei ragazzi. 



Ecco di seguito gli interventi 

- Claudia Corti spiega il suo ruolo e le attività  svolte durante il 2024, che l’hanno vista 
impegnata a creare una rete di scambio e dialogo con le Garanti dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza di altri comuni della Toscana. È  stato fatto un tentativo di coinvolgere la 
stessa figura a livello nazionale per individuare linee guida che potessero aiutare le 
diverse garanti a definire obiettivi e impostare un modo di lavoro comune. Evidenzia che 
purtroppo  il  tentativo  non  ha  prodotto  ancora  risultati  concreti,  ma  l’intenzione  è  
continuare a lavorare in questa direzione. 

- Roberta Fabbri è  tornata sul tema del bullismo nello sport e del fairplay ha sottolineato 
come da tempo la cooperativa Il Piccolo Principe, oggi denominata Cora, stia lavorando 
sul tema attraverso il progetto del calcio sociale.  Al progetto partecipano ragazzi e 
bambini  di  ogni  età ,  che  spesso  fuggono  delle  società  sportive  e  dalle  dinamiche 
competitive e troppo pressanti dello sport mainstream. Il progetto ha riscontrato un tale 
successo da ingrandirsi, fino a includere anche altri sport di squadra: pallavolo e basket. 
Evidenzia  l’importanza  di  includere  la  figura  dell’educatore  sportivo  oltre  che 
dell’allenatore.  Segnala  poi  che  nei  contesti  sportivi  mainstream,  come  anche  nei 
contesti scolastici, l’errore è  visto come qualcosa da cancellare, da correggere e di cui 
vergognarsi, piuttosto che come un’occasione di crescita e di confronto. 

- Claudia  Corti  interviene  sul  tema,  specificando  che  non  solo  l’errore  è  visto  come 
qualcosa di cui vergognarsi, ma anche il dolore, spostando l’attenzione sul tema delle 
emozioni e della capacità  di esprimerle. 

- Francesca  Luzzi  prende  la  parola  e  interviene  sui  dati  del  monitoraggio  condivisi, 
evidenziando la necessità  di porre l’attenzione non soltanto sul numero di partecipanti 
alle iniziative, ma anche a quello dei non partecipanti. Ritiene che sia fondamentale per 
comprendere la riuscita di un’iniziativa o il gradimento di un servizio, ma anche per 
mappare le ragioni di chi decide di non partecipare.  Accenna, infine, a un progetto pilota 
sull’affettività  promosso dalla  Misericordia,  di  cui  però  ancora non ha informazioni 
approfondite da poter condividere. 

Tutti i partecipanti concordano sulla necessità  di lavorare sui temi emersi durante il tavolo, 
trasformandoli in obiettivi strategici. 

Dopo i saluti, si conclude la seduta alle ore 12:30


